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Una politica comune europea in materia di immigrazione nasce poco più di nove 

anni fa con l’entrata in vigore del Trattato di Amsterdam. 

La necessità da parte dell’UE di adottare un approccio generale al fenomeno 

della migrazione emerge di fatto con forza nelle 

conclusioni del Consiglio europeo di Tampere. 

E’ il 1999. Prende forma una politica comune  

europea in materia di immigrazione ed asilo che 

si struttura su quattro elementi fondamentali. In 

primis, il partenariato con i paesi d’origine, nella 

garanzia del rispetto dei diritti, in particolare  

dei più deboli, del miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro, del contrasto 

alla povertà e della prevenzione dei conflitti. In secondo luogo il riconoscimento 

assoluto del diritto d’asilo, con la decisione di istituire una disciplina comune in 

materia d’asilo basata sulla convenzione di Ginevra. Altri elementi fondanti sono 

la garanzia ai cittadini dei paesi terzi di diritti ed obblighi pari a quelli dei cittadini 

UE e la lotta all’immigrazione illegale, con particolare riferimento a chi è implicato 

nella tratta degli esseri umani e nello sfruttamento economico dei migranti anche 

attraverso lo sviluppo di una politica comune in materia di visti e documenti falsi.  

Cosa è successo in questi anni?  

L’approccio comprensivo alle politiche migratorie, inaugurato a Tampere, è stato 

implementato con il cosiddetto programma dell’Aia (2005) che ha previsto una 

serie di misure concrete relative all’immigrazione legale, da attuare entro il 2009. 

Numerose sono state le direttive comunitarie su questioni delicate ed importanti 

quali il ricongiungimento familiare, lo status dei soggiornanti di lungo periodo e le 

condizioni di ammissione di studenti nonché la facilitazione all’ingresso di 

ricercatori dei paesi terzi. D’altra parte il controllo delle frontiere esterne restava 

al centro dei dibattiti. Nel 2004 nasce, pertanto, l’Agenzia Frontex per la gestione 

della cooperazione operativa alle frontiere esterne degli Stati membri dell’Unione 

europea. L’Agenzia diviene operativa l’anno successivo e nel 2007 alle sue 

dipendenze sono poste le Rapid Border Intervention Teams (RABIT), squadre di 

pronto intervento, che sono chiamate a svolgere attività di controllo alle frontiere 

comuni e nei punti strategici del Mediterraneo e dell’Atlantico. Nel frattempo la 

Commissione adotta una nuova Comunicazione sull’approccio globale 

all’immigrazione (2006) in cui le relazioni con i paesi di provenienza e di transito 

acquistano ancor più rilievo in una maggiore consapevolezza 

dell’interdipendenza tra immigrazione e sviluppo. 
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           Immigrazione: dove stiamo andando? 



    

Allo stato attuale molte questioni restano ancora irrisolte. 

Di fatto il fenomeno migratorio ha assunto dimensioni enormi nel corso di questi ultimi anni. Secondo il Rapporto 

Caritas 2007 vivono nell’UE 50 milioni di immigrati (circa il 5,6% della popolazione) di  cui 3.700.000 nel territorio 

italiano  ( il 6,2% della popolazione nazionale). Di fronte a tali cifre e soprattutto con il dilagare del problema 

“sicurezza”, che è diventata una delle ossessioni della società europea attuale, l’UE è intervenuta nei giorni scorsi 

con una nuova comunicazione “Una politica d’immigrazione comune per l’Europa: principi, azioni e strumenti”, ed il 

“Piano strategico sull’asilo – Un approccio integrato in materia di protezione nell’Unione europea”. Il “pacchetto 

migrazione”, risponde al bisogno di un “nuovo approccio”, tali sono state le parole del Presidente Barroso, alle 

problematiche dell’immigrazione e dell’asilo. Nella comunicazione sono elencati dieci principi comuni che ruotano 

intorno ai seguenti tre assi: prosperità, solidarietà e sicurezza. Proviamo ad inquadrare i pilastri di questo nuovo 

approccio. La prosperità si traduce in regole chiare e condizioni di parità, corrispondenza tra bisogni e 

professionalità ed, infine, integrazione attraverso un “two-way process” che coinvolga attivamente la società 

ospitante e gli immigrati. La solidarietà significa trasparenza e collaborazione tra Stati membri, uso coerente di 

mezzi atti a sostenere le sfide migratorie e geografiche e partenariato con i paesi terzi. Infine la sicurezza poggia 

su una politica dei visti che serva agli interessi dell’Europa, su una gestione integrata delle frontiere, sulla 

tolleranza zero verso la tratta degli esseri umani ed infine su politiche di rientro sostenibili ed efficaci. Tali principi 

dovranno essere implementati sia dall’UE sia dagli Stati membri. I passi successivi saranno ad ottobre prossimo 

l’adozione da parte del Consiglio europeo dei principi comuni nonché di azioni concrete e nel 2009 l’elaborazione 

di un nuovo programma quinquennale nell’area della Giustizia, Libertà e Sicurezza. Di recentissima approvazione 

è anche la Direttiva del Parlamento europeo recante norme e procedure comuni applicabili negli Stati membri al 

rimpatrio di cittadini di paesi terzi soggiornanti illegalmente. Tale direttiva fissa norme piuttosto dure: un periodo di 

massimo trenta giorni per il rimpatrio su base volontaria dopo il quale scatta la decisione di espulsione automatica, 

( tale decisione riguarda anche i minori non accompagnati che, in assenza di un familiare, saranno affidati a 

strutture di accoglienza); un periodo di detenzione amministrativa di massimo 18 mesi; il divieto di reingresso per 

la durata massima di 5 anni. Agli Stati membri è lasciata comunque la possibilità di applicare norme più favorevoli 

e la decisione in merito alla regolarizzazione o meno degli immigrati illegali. Sorvoliamo su quanto sta accadendo 

oggi nel nostro paese ( siamo addirittura giunti ad identificare i rom, adulti e minori, mediante le impronte digitali) e 

sulla mediatizzazione del dramma di tanti immigrati, che ormai ha tolto alla sicurezza il significato di civile 

convivenza e rispetto reciproco. Come ha ben sottolineato il Prof. Amato nel corso di un interessantissimo 

Convegno “Peoples” organizzato dalla Regione Campania a Napoli il 19 giugno u.s., considerare l’immigrazione 

sotto l’aspetto dell’emergenza significa non tener conto di trasformazioni importanti del territorio italiano, ed 

ovviamente europeo. Al governo nazionale tali trasformazioni complesse spesso sfuggono ma è l’ente locale che 

può meglio fronteggiare le sfide del territorio. Di fatto, però, i segnali che provengono dall’Europa e dalla nostra 

nazione hanno l’effetto di alimentare la diffidenza, che poi sfocia in atteggiamenti di intolleranza e xenofobia dovuti 

per lo più a cattiva informazione, nei confronti di chi ha uguali diritti e doveri. Chi arriva o transita nell’UE non può 

sentirsi a casa se le misure che verranno adottate non saranno accompagnate da un corretto inquadramento delle 

migrazioni e dall’obiettivo comune di operare per una reale integrazione e crescita culturale nell’Europa di oggi e 

domani. 

                       Rosa Giordano 



    

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I SEI MESI FRANCESI… E NON SOLO 

 

�

E’ iniziato il semestre di presidenza di turno francese, avviato ufficialmente il 1° luglio 2008 e che  si concluderà il 

mese di dicembre 2008. Secondo il sistema comunitario, la presidenza del Consiglio dell’Unione Europea spetta, 

a turno, per sei mesi, a ciascuno degli Stati Membri sulla base di un ordine fissato dal Consiglio stesso con una 

votazione all’unanimità. Sebbene la presidenza francese abbia dato l’avvio ai lavori nel mese di luglio, in realtà, la 

prima occasione pubblica di apertura della politica comunitaria francese è stata in parte presentata durante 

l’ultimo vertice dell’Unione Europea, svoltosi a Bruxelles gli scorsi 19 e 20 giugno, quando l’uscente presidenza 

slovena ha concluso il suo turno di presidenza. In tale occasione il Presidente francese, Nicolas Sarkozy, ha 

immediatamente rilevato che durante la presidenza francese non si procederà ad alcun allargamento se ciò 

potesse compromettere ancora il funzionamento del sistema comunitario. Queste affermazioni sono state 

ovviamente determinate dal “no” dell’Irlanda, lo scorso 1giugno, alla ratifica del trattato di Lisbona; episodio che, 

secondo il Presidente francese, poteva ritenersi circoscritto e che, invece, si è ripetuto con la Polonia, il cui 

Presidente, Lich Kaczynski, non ha ritenuto opportuna la ratifica del Trattato di Lisbona. La ragione del diniego 

risiede nel fatto che l’introduzione della doppia maggioranza comporterebbe una perdita di peso, per Varsavia, 

rispetto all’accordo di Nizza, che le aveva conferito uno status di semi-grande elettore, non tenendo conto del 

peso demografico. La Polonia chiedeva un sistema di votazione basato sulla radice quadrata della popolazione, 

che le avrebbe consentito di avere in proporzione più voti di paesi più popolosi come per esempio la Germania. 

Nonostante questi spinosi problemi il programma francese “andrà fino in fondo”; questo è quanto dichiarato da 

Sarkozy all’indomani della decisione polacca. E’ pur vero che la presidenza francese inizia tre anni dopo il rifiuto 

da parte degli elettori francesi della nuova Costituzione Europea, evento che, sommato al rifiuto olandese, aveva 

gettato il progetto dell’Unione Europea in una profonda crisi, ma il Presidente francese ha più volte ribadito che 

l’obiettivo principale da perseguire è quello di riportare la Francia in Europa, aiutando a risolvere blocchi 

istituzionali nella ratifica del Trattato di Lisbona. Secondo le linee direttive del programma di turno bisogna fare 

della Francia un motore indispensabile per la realizzazione dell’integrazione dell’Unione Europea e soprattutto 

bisogna proteggere l’Europa sociale ed economica di fronte alle spinte della globalizzazione. Quattro sono le 

priorità del programma francese: un approccio comune al tema dell’immigrazione; una politica sull’energia; il 

cambio climatico; un sostegno a una politica comunitaria di sicurezza e difesa. Per quanto concerne l’attuazione 

della politica d’immigrazione comune, la Francia fonda la sua idea su tre principi: «il rifiuto delle regolarizzazioni 

di massa», «l’armonizzazione delle norme sull’asilo politico» e «i negoziati per gli accordi di riammissione». In 

sostanza si vorrebbe migliorare la cooperazione con i paesi del Sud Europa per studiare una soluzione collettiva. 

In merito al tema energetico e alla lotta contro i cambiamenti climatici la Francia vuole da un lato, far sentire la 

sua presenza per convincere i partner europei a vedere nel nucleare l’energia del futuro e dall’altro, stimolata 

dalla sua Consulta nazionale per l’ambiente, evocare la prospettiva di una Consulta tutta europea. Nicolas 

Sarkozy punta,infine, ad una Politica Europea di Sicurezza e Difesa (PESD), non incompatibile con la NATO, e 

ad un aumento della spesa in tale settore. A questi temi, ovviamente, se ne sono aggiunti altri, tra i quali la 

riforma della PAC (Politica agricola comune) in virtù dell’aumento del prezzo delle derrate alimentari, l’unione 

mediterranea, la questione dell’euro e della sua gestione da parte della BCE.  



    

Nel programma francese, rientra inoltre un’ iniziativa ambiziosa: la “Stagione Culturale Europea” che intende 

porre in evidenza la vitalità e l’estro creativo delle diverse culture europee, nonché rendere visibile la forte identità 

di un patrimonio in gran parte comune. I contorni della “Stagione Culturale” non sono ancora ben delineati, ma è 

certo che il Governo francese proporrà una serie di attività, fra loro collegate, in cui i partner comunitari, 

attraverso tutte le discipline artistiche, potranno proporre il meglio del loro patrimonio culturale, artistico e 

creativo. Saranno organizzate ovunque in Francia feste da ballo europee a tema e manifestazioni, rivolte 

soprattutto ai giovani, come la Technoparade o la Notte Bianca, che assumeranno un volto europeo. Inoltre, 

verranno realizzati ventisei progetti “tandem”, fondati sulla collaborazione fra artisti francesi ed artisti degli altri 

Paesi dell’UE. 

Nell’ambito della “Stagione Culturale” è stata costituita una partnership con la Pubblica Istruzione, diretta a 

raggiungere un pubblico di giovani e studenti, che si traduce nel sostegno portato ad alcune manifestazioni a 

carattere educativo o scientifico, nella partecipazione di alcuni Istituti scolastici alle attività programmate nel 

quadro della Stagione e nella selezione di progetti educativi incentrati sulla cultura europea. Risulta, pertanto, 

evidente che il progetto della “Stagione Culturale” non è altro che un’occasione per promuovere, attraverso 

diversi livelli di patrocinio, una serie di manifestazioni (selezionate da giurie professionali in seguito ad un 

concorso oppure patrocinate dalle 26 ambasciate europee presenti a Parigi e dagli enti locali) rappresentative 

della cultura europea. Quest’ ambiziosa iniziativa si concluderà con una mostra, dal titolo “la notte, immagini”, in 

cui saranno proiettate simultaneamente diverse centinaia di opere digitali tra il 18 e 31 di dicembre sotto la 

Cupola del Grand Palais di Parigi. Di fronte a questo vasto programma, c’è già chi prevede che gran parte dello 

stesso non verrà portato a termine integralmente, ma l’avvio di una collaborazione comune ci aiuterà a pensare 

che l’Europa può diventare “Un’Europa più protetta” e più unita nella diversità, proprio come ha sottolineato il 

Presidente francese all’apertura dei lavori.     

                            Marcella Ferrara 

 
Per saperne di più visita il sito della Presidenza francese del Consiglio dell’UE www.ue2008.fr 



    

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FLASH NEWS FROM EUROPE 

La camera dei deputati spagnola adotta il Trattato di Lisbona 

Il 26 giugno scorso, la Camera dei Deputati ha adottato la Legge Organica che permette di ratificare il Trattato di 

Lisbona. Solo 6 deputati su 330 hanno votato contro. Il testo è stato trasmesso al Senato per la ratifica definitiva, 

attesa per settembre. 

I rappresentati dei due maggiori partiti, PP e PSOE, hanno sostenuto il testo con convinzione, sicuri che il Trattato 

possa essere “una soluzione ai problemi dei cittadini spagnoli ed europei, in particolare per quanto riguarda l’ 

immigrazione clandestina, i cambiamenti climatici e le questioni energetiche”.  

 
Irlanda: le conseguenze del referendum sul Trattato  di Lisbona 

Rivolgendosi agli ambasciatori degli altri Paesi europei, il ministro degli Affari Esteri irlandese, Micheal Martin, ha 

giudicato prematuro stabilire ora un calendario per il processo nazionale di riflessione richiesto dopo il referendum che 

ha bocciato il Trattato di Lisbona. Il Ministro Martin ha aggiunto che il governo è stato incaricato di mettere a punto un 

progetto di ricerca per chiarire le ragioni del risultato del referendum, analizzando la sconfitta e il rapporto tra il paese 

e l’UE. 

 
Juncker non è interessato alla Commissione europea.  

Jean-Claude Juncker non è interessato alla presidenza della Commissione europea. “Secondo la stampa 

internazionale il mio nome è stato proposto sia per la prossima presidenza della Commissione sia per quella della 

Banca centrale europea. Io non sono interessato né alla Commissione né alla Banca Centrale”, ha dichiarato Juncker, 

attualmente presidente dell’Eurogruppo. 

Dopo l’esito negativo del referendum irlandese, la questione della presidenza della Commissione resta sospesa. 

Riferendosi al referendum irlandese, Juncker crede che “bisogna trovare una via comune con l’Irlanda, perché non è 

possibile risolvere il problema dall’esterno. Si avverte una forte esigenza di adottare un trattato anche in vista del 

nuovo Parlamento europeo, che si eleggerà a giugno 2009”. 

 
La Croazia si appresta al grande passo per l’adesio ne all’Ue 

La Croazia crede e spera di concludere in tempo il lavoro necessario a soddisfare gli ultimi criteri indispensabili alla 

conclusione dei negoziati d’adesione, previsti entro novembre 2009. Zagabria dovrà lavorare sui criteri relativi a tre 

questioni: pubblici mercati, politica di concorrenza e diritti fondamentali. 

I documenti concernenti questi tre temi saranno inviati alla Commissione entro il 1 luglio, anche se la risposta della 

Commissione non sarà immediata. Si dovrà, infatti, attendere il rapporto annuale che sarà pubblico a novembre 2008. 

In caso di risultati positivi, il rapporto indicherà un calendario dettagliato per l’adesione della Croazia all’Ue. Se tutto 

andrà come previsto, la Croazia potrà fare il suo debutto nell’ UE nel 2011. 

 
Trattato di Lisbona: il no del presidente polacco 

Il Trattato di Lisbona incassa un altro duro colpo: al no irlandese, si aggiunge quello del presidente polacco Lech 

Kaczynski. In un’intervista pubblica il presidente ha giudicato ormai ”senza scopo” la ratifica del Trattato, dopo l’esito 

negativo del referendum irlandese.  

Il Parlamento polacco ha già approvato il Trattato, che aspetta solo di essere ratificato dal Presidente che sembra 

voglia opporsi alla decisione parlamentare. Non è ancora detta l’ultima parola e, aggiunge il Presidente Kaczynski, 

“non e' serio affermare che senza il Trattato non esiste un’ Unione europea”.  

Marina Mosca 



    

 
 
TIROCINI PRESSO LE ISTITUZIONI EUROPEE 
 
La Commissione  europea  offre due volte 
all’anno tirocini retribuiti della durata di 5 mesi. La 
prossima scadenza per la presentazione della 
domanda è il 1 settembre . Il tirocinio ha inizio la 
prima settimana di marzo. 
Sito  
http://ec.europa.eu/stages/information/application
_en.htm 
 
Presso la Corte di Giustizia delle Comunità 
europee ogni anno è disponibile un numero 
limitato di tirocini della durata massima di 5 mesi.  
Ci sono due scadenze annuali per fare domanda. 
La prossima scadenza per l’invio della domanda è 
l’1 ottobre con inizio del tirocinio il primo marzo. 
Per candidarsi è necessario avere una buona 
conoscenza del francese. 
Sito  
http://curia.europa.eu/it/instit/presentationfr/index_
cje.htm 
 
Presso l’Ufficio del Mediatore europeo  è 
possibile svolgere tirocini due volte all’anno. Il 
tirocinio ha una durata minima di 4 mesi e 
massima di 12 mesi. La  prossima scadenza è il  
31 agosto con inizio del tirocinio il primo gennaio. 
I candidati devono essere laureati in 
Giurisprudenza e devono avere una buona 
formazione professionale o di ricerca in diritto 
comunitario. 
Sito 
http://www.ombudsman.europa.eu/trainee/en/defa
ult.htm 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il Consiglio dell’Unione europea  offre due volte 
all’anno la possibilità di svolgere tirocini retribuiti 
che durano 5 mesi in media. La prossima 
scadenza è il 1 settembre per i tirocini che hanno 
inizio il 1 febbraio dell’anno successivo.I posti 
disponibili sono 85. 
Sito http://www.consilium.europa.eu/ 
 
Il Consiglio d’Europa  offre tirocini non pagati 
della durata di tre mesi. La scadenza per la 
presentazione delle domande è 15 settembre per i 
tirocini che si svolgeranno nel 2009. Sono previsti 
tre periodi: 12 gennaio-3 aprile 2009; 20 aprile-
10luglio 2009 e 21 settembre-12 dicembre 2009. 
Sito (in inglese) 
http://www.coe.int/t/e/Human_Resources/Jobs/11
_Traineeship_opportunities 
 
Il Comitato Economico e Sociale  offre tirocini di 
lunga durata ( cinque mesi) o di breve durata (da 
uno a tre mesi). Cominciano il 16 febbraio e il 16 
settembre di ogni anno. La prossima scadenza è il 
1 ottobre. Il numero di posti disponibili è davvero 
limitato. 
Sito (in inglese, francese e tedesco)  
http://eesc.europa.eu/organisation/tgj/trainees/ind
ex_en.asp 
 
Il Comitato delle Regioni  fornisce due volte 
all’anno un numero limitato di tirocini retribuiti 
della durata di 5 mesi. La prossima scadenza è il 
30 settembre per i tirocini con inizio il 16 febbraio. 
Il CoR offre anche la possibilità di svolgere brevi 
periodi di studio non retribuiti. 
Sito (in inglese)  
http://www.cor.europa.eu/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OPPORTUNITÀ PER I GIOVANI  

Primo festival online delle arti  
     
    Oggetto del concorso :  
    La Rete Euro-Med Giovani Artisti ha lanciato un invito a presentare proposte per il 
    suo primo Festival Online delle Arti, che si terrà online nell’Ottobre 2008.  
    L’obiettivo del festival  è di promuovere l’utilizzo tra i giovani degli strumenti  
    Internet nel settore artistico.  
 
    Chi può partecipare: Il festival è aperto a giovani (dai 15 ai 30 anni) di uno dei  
    paesi Euro-Med in tutti i settori dell’arte che possono essere esposti sul web. 
 
Come partecipare : Bisogna compilare la domanda che è disponibile al sito sottoindicato 
 
Scadenza 
Tutte le opere devono essere state realizzate dopo il 1° gennaio 2005 e  devono essere presentate on line 
entro il 20 settembre 2008  
 
Ulteriori informazioni 
Sito del concorso 
http://emyan.org/cms/index.php/actions/projects/49-project/119-call-for-entries-emyan 
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ALTRE OPPORTUNITA’ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concorso “Shoot Nations 2008” 

      Oggetto del concorso:  E’ un concorso di fotografia aperto ai  
      giovani di tutto il mondo, per offrire loro l’opportunità di   
      esprimere la propria opinione attraverso una comunicazione  
      visiva. Il tema di quest’anno è il seguente: “Giovani in un  
      clima che cambia” 
 
      Chi può partecipare: Giovani di età compresa tra gli 11 ed  
      i 24 anni 
 
Come partecipare : E’ sufficiente scattare tre foto o fare tre disegni con un focus sui temi seguenti: 

1. In che modo il clima condiziona la tua vita? 
2. Agisci ora – cambia le cose! 
3. Il tuo mondo in futuro. 

Le foto selezionate saranno esposte al World Youth Congress nel Québec il 12 agosto Giornata internazionale della 
Gioventù. 
 
Scadenza: 31 luglio 2008 
 
Ulteriori informazioni 
Sito del concorso 
http://www.shootnations.org/ 
 

Juvenes Translatores: concorso di traduzione per ra gazzi 
 
    Oggetto del concorso : Il concorso è stato ideato per offrire ai ragazzi di 17 anni (nati 
    nel 1991) delle scuole di tutta Europa, esperienza diretta di ciò che significa essere 
    un traduttore. I giovani studenti avranno l’opportunità di partecipare ad una prova di 
    traduzione che si svolgerà nello stesso giorno in 27 paesi UE, il 27 Novembre 2008.  
 
    Chi può partecipare: Ragazzi nati nel 1991  
 
    Come partecipare : Ogni scuola deve registrarsi sul sito web del concorso dal 1 
    Settembre al 20 Ottobre 2008.  Gli studenti possono decidere da quale lingua tra le 
    23 lingue ufficiali desiderano tradurre.  
 
Scadenza della registrazione: 20 ottobre 
 
Ulteriori informazioni 
Sito del concorso 
http://ec.europa.eu/translation/contest/index_en.htm  

 

Esperti nazionali distaccati presso le Istituzioni dell’Unione europea  
 
Il Ministero degli Affari Esteri ha pubblicato i posti di Esperti nazionali distaccati (End) disponibili presso le 
Istituzioni dell’Unione europea. 
 
L’End è un funzionario esperto nel proprio settore professionale presso un'amministrazione pubblica 
centrale, regionale o locale del proprio Paese, oppure presso un organismo internazionale o 
un’associazione senza scopo di lucro. Può essere distaccato presso un’Istituzione dell’Unione europea per 
un periodo inferiore a sei mesi né superiore a due anni e può essere oggetto di proroghe successive per 
un totale massimo di quattro anni. 
 
Per consultare i posti disponibili e le modalità di presentazione della candidatura basta consultare la pagina 
http://www.esteri.it/MAE/IT/Ministero/Servizi/Italiani/Opportunita/Nella_UE/Nelle_Istituzioni/EspertiNazionaliDistaccati/ 

 

 



    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“ In viaggio a Napoli con gli studenti Erasmus” 

 

La lingua italiana: un pretesto per comunicare  
Da fine gennaio a metà maggio si sono svolti al CEICC, in collaborazione con Erasmuspoint Naples, dei  
“tavoli di conversazione “ in lingua italiana destinati a studenti stranieri partecipanti al progetto Erasmus . 
L’iniziativa, in perfetta sintonia con lo stile di lavoro del CEICC, vuole offrire a studenti stranieri presenti a 
Napoli un’occasione di apprendimento della lingua italiana un po’ fuori dalle righe . 
Il corso, infatti, pur fornendo un ottimo bagaglio lessicale e grammaticale, è stato costruito sull’ipotesi della 
lingua “pretesto “ per scambiare esperienze, per mettere a confronto culture, abitudini, tradizioni. 
Ciò ha richiesto, quindi, da parte delle docenti, la capacità di costruire lo strumento di lavoro, poiché 
spesso il materiale in commercio, non solo per lo studio della lingua italiana, ma di qualsiasi lingua 
straniera, sembra più indirizzato a turisti in cerca di un McDonald che a viaggiatori desiderosi soprattutto 
di esplorare se stessi  
Le docenti del corso, quindi, hanno costruito un itinerario culturale, gastronomico, hanno raccontato la 
città di Napoli nei suoi monumenti, nelle sue possibilità di svolgere attività sportive, hanno descritto 
dettagliatamente i mezzi di trasporto, le tradizioni, le aperture all’Europa ed al resto del mondo . 
Questi percorsi di conoscenza sono stati usati come mezzo per veicolare l’apprendimento delle strutture 
portanti della lingua italiana. 
Il corso è stato innovativo anche rispetto alle modalità di insegnamento delle conoscenze lessicali e 
grammaticali, poiché, prendendo spunto dalle più moderne teorie linguistiche, si è seguito, nella scelta 
delle nozioni e soprattutto nell’ordine cronologico di presentazione, il criterio della scelta della lingua dei 
parlanti e non di quella dei grammatici di professione. 
Lo svolgimento del corso è stato arricchito anche da visite guidate e lezioni itineranti. 
Le numerose adesioni ricevute hanno consentito di organizzare due gruppi di lavoro, con incontri 
bisettimanali e per un numero complessivo di 60 ore per ciascun corso. 
A conclusione del corso i frequentanti hanno ricevuto un attestato e molti di loro hanno deciso di 
sostenere le prove d’esame per conseguire l’attestato di riconoscimento del livello di conoscenza della 
lingua italiana rilasciato dalla Società Dante Alighieri, con cui il CEICC ha stabilito contatti ed ipotizzato 
futuri protocolli d’intesa. 
L’aspetto più gratificante del corso riguarda il tipo di rapporto, di complicità che si è instaurato sia tra i 
frequentanti,  sia tra loro ed il CEICC. 
Gli studenti hanno mostrato di vivere con grande serietà la loro esperienza di studio, e di intendere la 
permanenza nella nostra città come una preziosa, impagabile occasione di socializzazione e di amicizia. 
E’ stato, quindi, veramente alto, come espresso anche per iscritto da molti di loro, l’indice di gradimento 
dell’iniziativa. 
Agli operatori del CEICC rimane la soddisfazione di aver colto e fornito una risposta significativa ad un 
reale bisogno, dando, e non è poco in questo triste momento storico, una visione obiettiva ma 
fondamentalmente positiva della nostra città. 
Un po’ di nostalgia per le partenze di tutti questi giovani provenienti da paesi così diversi ma uniti nel 
desiderio della costruzione di  un “ mosaico Europa “. Rimane comunque la certezza che se vogliono, 
possono scriverci: hanno imparato l’ italiano  … 

           
 

Prof.Franca Sibilio 

 



    

Ecco alcune impressioni degli studenti  

 

 

Il corso mi é piaciuto tanto perché non é 
stato noioso. Noi non solo abbiamo fatto 
grammatica ma abbiamo anche letto 
qualcosa sulla cultura italiana e abbiamo 
fatto qualche attività durante le lezioni. 
Inoltre é stato bello visitare alcune parti di 
Napoli e vedere ogni settimana un film che 
potesse migliorare l’italiano. 
              CEREN(Turchia) 

 
 E’ stata un’opportunità per 
me per imparare l’italiano e 
le altre cose di Napoli. 
E’ stato molto bello. Grazie 
di tutto… 
    Gorkem (Turchia) 

 
 
 
Cosa miglioreresti? 
Niente, perché tutto era perfetto cosi, 
e mi ha aiutato tanto a sviluppare le 
mie conoscenze in italiano,era molto 
utile seguire questo corso! 
               Katalin (Ungheria) 
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Questo corso mi è piaciuto perché ho imparato molto italiano e perché ho 
conosciuto belle persone, come le professoresse e gli altri studenti. Penso 
che per una persona che arriva a Napoli per la prima volta all’ inizio può 
essere un po' difficile perché la città sembra un po' caotica. Io vengo da 
Madrid, che è una città dove c'è anche molto traffico, ma per una persona 
che arriva da un piccolo paese può essere davvero complicato all’ inizio. 
Grazie a questo corso puoi conoscere gente che ti può dare una mano e 
aiutarti a sentirti meglio. Le escursioni che abbiamo fatto e tutte le cose 
che ci hanno raccontato le professoresse, sono cose che non avrei potuto 
sapere senza questo corso. 
Non ho mai visto prima un corso di questa qualità e persino gratis. Sono 
contenta che il Comune di Napoli abbia fatto questo progetto.  
                                     Sara (Spagna)  

  Non era il corso tipico, come ci immaginiamo i corsi. Mi è  
 piaciuto molto perché voi eravate sempre perfettamente preparate per le lezioni... 
 noi invece non sempre.  
 
Ricorderò per molto tempo le lezioni fuori sede, al Castel dell'Ovo  
o al Parco  Virgiliano. Potete fare ancora più lezioni esterne al CEICC.  
La cosa più importante che vorrei dire è che sicuramente senza questo corso un soggiorno a  
Napoli non fosse stato ( ho fatto bene??- i condizionali  non li uso bene...peccato!!!) cosi interessante.  
 
Perciò voglio ringraziarvi moltissimo perché grazie a Voi conosco meglio la cultura italiana, la città di 
Napoli e  la lingua italiana. 
                                                Janek (Polonia) 



    

I NOSTRI EVENTI 

Si chiude il c ineforum MOSAICO EUROPA 
 
Il CEICC, in collaborazione con l’Università L’Orientale di Napoli e con la Cooperativa sociale Fly up, concluderà il 7 
luglio la rassegna cinematografica “Mosaico Europa” che ha avuto il via il 17 marzo u.s. 
 
Alla rassegna hanno partecipato docenti, studenti universitari italiani e non, singoli cittadini interessati alla tematica 
“Europa”. 
 
Mosaico Europa è stato un primo esperimento, un tentativo di confronto informale ed aperto e di approccio a culture 
e paesi meno conosciuti tra quelli candidati e potenziali candidati. 
 
Ringraziamo quanti hanno contribuito alla realizzazione e quanti hanno partecipato attivamente durante le 
proiezioni. 
 
Invitiamo tutti gli iscritti e non ad assistere all’ultima proiezione cui seguirà, per chi vorrà, una serata in pizzeria. 
 
Il nostro è un arrivederci al prossimo ciclo di film che prevediamo per ottobre. 
 
 
 
7 luglio  Ore 18.00 “One day in Europe ”  
di H. Stohr - Germania 2005    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



    

Chi siamo  

 

Il Centro Europeo per l'Informazione, la 
Cultura e la Cittadinanza  (CEICC) è un 
progetto del Comune di Napoli e 
dell’Università Federico II cofinanziato dalla 
Commissione europea. Nel corso del 2004 il 
partenariato si è allargato alla Regione 
Campania ed all'Università degli Studi di 
Napoli "L'Orientale". 

Il Centro ha un duplice obiettivo:  

- da un lato sviluppare tra i cittadini senso civico e 
appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione 
attiva e confronto; 

- dall'altro giocare un ruolo di mediazione 
interculturale nell'ambito dei confini del 
Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione 
di carattere culturale e sociale oltre che 
economico. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività 
d’informazione, documentazione e 
orientamento rivolte al grande pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli 
approfondimenti, le ricerche, i progetti e le 
attività di animazione. 

 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle 
priorità indicate dalla Commissione tesi a 
realizzare un dialogo permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od 
europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, 
della formazione e della gioventù, che 
promuovano cittadinanza attiva, scambi e 
condivisioni tra culture ed esperienze, realtà 
sociali ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e 
locale (a carattere culturale, economico, giuridico, 
sociale, ecc.) pubblicate dal Centro. 
 
 
 

 
 
 
Dal 1° aprile 2007 il CEICC è entrato a far parte 
della rete europea Eurodesk, rafforzando 
l’impegno nell’informare ed orientare, 
principalmente i giovani, sulle opportunità di 
formazione e sui programmi europei ad essi 
destinati. 

 

Dove siamo  

Il CEICC ha sede in Via Partenope 36 a piano 
terra nel palazzo un tempo sede della Facoltà 
di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 
0812457456 fax 0812405326 mail: info@ceicc-
napoli.it

 

Si ringraziano per la collaborazione  Marcella Ferra ra e Marina Mosca                                                                              
Il prossimo numero è previsto per gli inizi di sett embre 
 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo :info@ceicc-napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via 
Partenope, 36. 
 


